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Premessa
L'ordinamento e l'inventariazione sono stati effettuati per incarico e sotto la direzione del Museo Storico Italiano della
Guerra di Rovereto e con il contributo finanziario della Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto, a cura di
Sabina Tovazzi e sono stati ultimati nel settembre 2019.

L'intervento è stato realizzato utilizzando il Sistema informativo degli archivi storici. Le schede sono state compilate
secondo le regole di descrizione riportate in "Sistema informativo degli  archivi storici del Trentino. Manuale degli
operatori", Trento 2006. 

Abbreviazioni e sigle adottate:

rgt.             reggimento
btg.             battaglione
A.N.M.I.G.   Associazione nazionale mutilati e invalidi di guerra
C.O.S.C.G.  Ufficio Cura onoranza salme caduti in guerra
ten.             tenente
magg.         maggiore
cap.            capitano
avv.            avvocato
gen.            generale
cav.            cavaliere
comm.        commendatore
v.m.            valor militare
ill.mo           illustrissimo
sig.              signor
prof.            professore
S. M.           Sua Maestà
S. E.            Sua Eccellenza

fasc. / fascc.      fascicolo / fascicoli
quad. / quadd.   quaderno / quaderni
vol. / voll.          volume/volumi
racc.                  raccoglitore
n. / nn.              numero / numeri
c. / cc.          carta / carte
p. / pp.          pagina / pagine   
s.d.                    senza data
segn. / segnn.    segnatura/segnature
b/n                   bianco e nero
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Albero delle strutture

       Ettore Bussi, 1892 - 1985 

             Documenti personali, 1916 - 1932 

             Carteggio e atti relativi alla carriera militare, 1892 - 1935 

             Atti, ordinanze e mappe relative alle operazioni militari, 1903 - 1923 

             Corrispondenza, 1915 - 1937 

             Pratiche militari, 1921 - 1935 

             Giornali, 1918 - 1932 

             Fotografie, 1895 - 1939 
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Albero dei soggetti produttori

Bussi, Ettore, Modena, 1869 - Milano, 1937

Bussi, Maria Bianca, Palermo, 1902 - Modena, 1973

Bussi, Emilio, Rovigo, 1904 - Roma, 1997
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Persona

Bussi Ettore

1869 gennaio 22 - 1937 febbraio 24

Luoghi

Nel periodo in cui entrò nel plotone allievi sergenti e poi nella scuola allievi ufficiali (1887 - 1909 circa) fu di stanza a

Modena, Maddaloni, Caserta, Torino, Palermo, Modena, Padova, Rovigo, Padova, Livorno e Isola d'Elba;

- settembre 1912 - dicembre 1915: come volontario nella Guerra italo-turca a Bengasi;

- marzo 1916 -  novembre 17: in zona dichiarata di guerra, Pasubio e altipiano dei sette comuni;

-  dicembre  1917 -  gennaio  1919:  ricoverato prima all'Ospedale  Rizzoli  di  Bologna,  poi  al  Ospedale  n.  2  Regina

Margherita in Roma;

- gennaio 1919 - dicembre 1920: comandante della Scuola militare a Modena;

- dicembre 1920 - febbraio 1921: comandante del Distretto militare a Lucca; 

- dal 1921 al 1932 comandante del Distretto militare a Modena;

- giugno 1932 trasferito a Milano.  

Archivi prodotti

Fondo Ettore Bussi, 22/12/1892 - 31/12/1985 

Storia

Ettore Bussi nacque a Modena il 22 gennaio 1869 da Benedetto e Pigozzi Beatrice. Nel gennaio 1887 fu inserito nel

plotone allievi sergenti del 32° reggimento fanteria, assumendo il grado di caporale e successivamente di sergente nel

31° reggimento fanteria. Frequentò la scuola biennale per allievi ufficiali e fece parte del 14° reggimento fanteria, col

grado di sottotenente e dal 1890 con il grado di tenente. Nel frattempo conobbe Beatrice Pigozzi, che sposò nel 1901 e

dalla quale ebbe tre figli: Maria Bianca (1902), Emilio (1904) e Benedetto (1907).

Nel 1909 divenne capitano, prima dell'88° reggimento fanteria, poi del 22°; nel 1912 si imbarcò da Napoli per Bengasi

come volontario nella guerra in Libia, dove prese parte ai combattimenti di Kars-Ras-el-Leben del 14 settembre 1912.

Poco dopo, nel gennaio del 1913, fu assegnato al 68° reggimento fanteria a Bengasi assegnato all'Ufficio ordinario del

governo della Cirenaica e promosso maggiore nel settembre 1915. Nel dicembre dello stesso anno rimpatriò assieme

alla famiglia e fu assegnato in territorio dichiarato zona di guerra, al Deposito dell'57° reggimento fanteria a Padova.

Nel marzo del 1916 ottenne il comando del 2° battaglione del 157° reggimento fanteria (brigata Liguria), con il quale fu

occupato in azioni militari  per arginare l'avanzata delle truppe austro-ungariche della Strafexpedition del  maggio -

giugno 1916 sull'altopiano di Asiago, tra la Val Lastraro e il Monte Zovetto.

Partecipò alle operazioni compiute dal generale Graziani sul Pasubio e ai lavori stradali e di fortificazione, dal luglio del

1916 al novembre del 1917. Sulle linee del Monte Zomo, in seguito all'attacco del 17 novembre, perse il braccio destro

e fu costretto ad un lungo periodo di convalescenza presso l'Ospedale Rizzoli di Bologna. 

6



Per quest'impresa ottenne la Croce di cavaliere dell'Ordine militare dei Savoia.

Dall'agosto del 1918 fu assegnato al poligono di tiro di Fongara, fino alla fine della guerra. Dopo un ulteriore periodo di

convalescenza fu assegnato alla Scuola militare di Modena e quindi al comando del Presidio militare. Nel dicembre del

1920 fu nominato comandante del Distretto militare di Lucca ma già a febbraio del 1931 fu assegnato al comando del

Distretto di Modena fino al 1932. Nel 1931, raggiunto il grado di generale di brigata, fu collocato a riposo e l'anno

successivo si trasferì a Milano. Il 5 ottobre del 1935 Ettore Bussi ottenne il grado di generale di divisione.

Morì a Milano il 24 febbraio 1937.

Decorazioni e medaglie

- Medaglia commemorativa italo-turca ;

- Croce d'oro d'anzianità di servizio;

- Croce di cavaliere della corona d'Italia;

- encomio del comandante del reggimento colonnello Cattalochino per gli avvenimenti di Coston di Lora - Pasubio del

11 - 12 luglio 1916;

- Medaglia d'argento al valor militare per i fatti di Monte Zometto del 9 giugno 1916;

- Medaglia d'argento al valor militare per i fatti di Coston di Lora del 17 luglio 1917;

- Medaglia d'argento al valor militare per i fatti del monte Pasubio del 20 maggio 1917;

- Croce di cavaliere dell'ordine militare di Savoia per i fatti di Monte Zomo del 16 novembre 1917;

- Croce al merito di guerra;

- Croce di guerra belga concessa dal re del Belgio per i combattimenti a Coston di Lora;

- Distintivo d'onore per i mutilati di guerra;

- Medaglia commemorativa nazionale della guerra 1915 - 1918;

- Medaglia interalleata della vittoria;

- Medaglia a ricordo dell'Unità d'Italia;

- Croce di cavaliere dell'Ordine di San Maurizio e Lazzaro;

- Croce di commendatore della corona d'Italia;

- Medaglia di benemerenza per i volontari della guerra 1915 - 1918;

- Medaglia Mauriziana al merito militare di dieci lustri. 

Nel corso della sua carriera di ufficiale, Ettore Bussi ebbe modo di conoscere e lavorare con alcuni ufficiali, tra cui: il

generale  Ameglio  a  Bengasi,  Domenico  Magliano,  Clemente  Perol,  Ferruccio  Marincola,  Achille  Papa,  Umberto

Zamboni, Alceo Cattalochino.

Funzioni, occupazioni e attività

Nel luglio del 1916 la brigata Liguria fu trasferita sul monte Pasubio e il 2° battaglione, comandato da Ettore Bussi,

ebbe il compito di presidiare la posizione dal Coston di Lora, dalla quale furono compiute diverse opere offensive con

tiro di artiglieria e lancio di bombe; quest'azione di difesa concorse a far ottenere alla brigata Liguria la decorazione
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sulle  bandiere  della  medaglia  d'oro.  Sul  Coston  di  Lora  e  Monte  Zovetto  la  brigata  resistette  agli  attacchi

dell'avversario.

Il 20 maggio del 1917 sul Pasubio il 2° battaglione del 157° fanteria con a capo il tenente colonnello Bussi respinse gli

attacchi austro-ungarici.

Nel novembre 1917, la brigata Liguria fu trasferita dal Pasubio al Monte Zomo, nell'Altipiano dei sette comuni, in cui

Bussi  ebbe il  comando della  linea Campanelle  -  monte Zomo.  Dal  15 al  17 novembre un violento attacco causò

numerosi feriti anche tra gli ufficiali; in quest'azione Ettore Bussi rimase gravemente ferito al braccio destro, tanto che

gli venne amputato.  

Nel dopoguerra come comandante del Distretto militare di Modena ebbe il modo di trattare le la sentenze (lodi) relative

a vertenze cavalleresche (1). 

Contesto generale

Padre: Benedetto Bussi, orafo;

Madre: Pigozzi Beatrice;

Moglie: Lippardini - Bolelli Augusta (sposata l'8 aprile 1901)

Figli: Maria Bianca (1902 - 1973), Emilio (1904 - 1997), Benedetto (1907 - 1982).

Fonti archivistiche e bibliografia

Fonti d’archivio

FONTI ARCHIVISTICHE

- Fondo Ettore Bussi,  Serie  Carteggio e atti  relativi  alla  carriera militare,  Carteggio relativo alla  carriera militare,

"Relazione del servizio prestato da nostro padre gen. Ettore Bussi nella guerra 1915 - 1918 e da lui stesso redatta", segn.

9.

- Fondo Ettore Bussi, Serie Carteggio e atti relativi alla carriera militare, Stati di servizio, "Copia dello stato di servizio

del gen. Bussi Ettore da Modena", segn. 28. 

- Fondo Ettore Bussi, Documentazione relativa a Ettore Bussi e famiglia dopo la morte, "Memoranda familiae", segn.

30.

Bibliografia

BUSSI E., Memoranda familiae. Edizione fuori commercio e destinata ai parenti ed agli amici più cari, Modena,

1981, pp. 85 - 106

FONTANA N. (a cura di), Guida agli archivi. Museo Storico Italiano della Guerra, Rovereto, 2014, pp. 51

- 52

Note

(1) Cfr. Fondo Ettore Bussi, Documenti personali, "Verbali della vertenza cavalleresca Ferrari Moroni/Campagna 1924

in Modena", "Verbali vertenza cavalleresca Benassi/Bianchi [Scaffardi]. 14 dicembre 1924 Modena", "Verbali vertenza

cavalleresca Bocchia/Righi. 1925 in  Modena", segn. 1.1.3 - 5.
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fondo 1

Ettore Bussi, 1892 - 1985 

fascc. 41, racc. 5, vol. 1, opuscolo 1, mappa 1;  metri lineari 0.4

Soggetti produttori

Bussi Ettore, 1869 gennaio 22 - 1937 febbraio 24

Storia archivistica

Il fondo Ettore Bussi fu raccolto dal figlio Emilio che ne descrisse minuziosamente le carte e i fascicoli;

la descrizione che ne risulta è analitica, spesso a livello di carta singola, della quale spesso viene rilevata la tipologia

documentaria e in altri momenti il contenuto e l'importanza del documento per la storia del generale Bussi (1).

Anche sui fascicoli in alcuni casi è riscontrabile questa precisione, senza che fra la documentazione si palesi però il

vincolo archivistico necessario per distinguere un archivio da una raccolta.

Il lavoro di raccolta svolto da Emilio Bussi è stato portato su carta nel momento dei versamenti del fondo al Museo

Storico Italiano della guerra (nel 2004). In quella sede è stato redatto un elenco: a ciascuna cartella è stato attribuito un

numero e un titolo e la documentazione interna è stata numerata progressivamente ripartendo dal n. 1 per ogni cartella.

L'elenco trova la sua impostazione sul registro di versamento delle donazioni del Museo (2) e presenta questa struttura:

Cartella n. 1/7126 - Documenti personali, nn. 1 - 17;

Cartella n. 2/7127 - a. Documenti guerra in Libia; b. 157° rgt. fanteria a Zara, nn. 1 - 4;

Cartella n. 3/7128 - Documenti operazioni belliche, nn. 1 - 33;

Cartella n. 4/7129 - Documenti dopoguerra, nn. 1 - 32;

Cartella n. 5/7130 - Fotografie, nn. 1 - 24;

Cartella n. 6/7131 - Fotografie, nn. 1 - 15;

Cartella n. 7/7132 - Fotografie, nn. 1 - 11;

Cartella n. 7133 - n. 1;

Cartella n. 8/7291 - Questioni ed affari diversi, nn. 1 - 11;

Cartella n. 9/7292 - Epistolario, nn. 1 - 7;

Cartella n. 10/7293 - Elenco decorati al v.m. del 157° rgt. (Brigata Liguria), nn. 1 - 2.

Il successivo intervento sul fondo risale all'anno 2006, quando la documentazione, per motivi di conservazione, è stata

ricollocata in nuovi contenitori, mantenendo la struttura e l'ordine previsto nell'inventario. A parte, per ragioni di grande

formato, sono state conservate le fotografie e i diplomi.

Modalità di acquisizione e versamento
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Il fondo del generale di divisione Ettore Bussi fu versato in due momenti distinti al Museo, così come risulta dal registro

delle donazioni.

La  documentazione,  preventivamente  raccolta  e  riordinata  dal  figlio  Emilio,  professore  universitario  di  diritto,  fu

condizionata in 10 cartelle, successivamente numerate dagli addetti del Museo attribuendogli un numero d'ingresso. Le

cartelle numerate dalla 1/7126 alla 7133 furono versate nel marzo 1984, mentre nell'ottobre dello stesso anno furono

acquisite quelle dall'8/7291 al 10/7293.

Il prof. Bussi selezionò e conservò per sé una parte di materiale, fornendo al Museo una copia fotostatica di alcuni

documenti.

Contenuto

Il  fondo  raccoglie  la  documentazione  relativa  al  generale  di  divisione  Ettore  Bussi,  ufficiale  dell'esercito  italiano

durante la prima Guerra mondiale. La documentazione, raccolta e descritta con analitica precisione dal figlio, racconta

la storia del padre, dalla sua partecipazione alla guerra italo-turca, della quale però è presente solo un'esigua quantità di

documenti, alle operazioni durante la prima Guerra mondiale sul Pasubio, alle battaglie di Monte Zovetto, Coston della

Lora e monte Zomo, alle commemorazioni e alle onorificenze attribuite al 157° reggimento fanteria (brigata Liguria)

alle quali Ettore Bussi prese sempre parte e al fraterno rapporto che lo legava ai suoi commilitoni.

Sulla documentazione tutto questo si riflette con la presenza di documenti personali, per lo più in copia fotostatica,

come cartelle mediche e testamenti e altra tipologia documentaria: stati di servizio, diplomi di onorificenze e medaglie,

carteggi relativi alla propria carriera militare, documentazione militare di servizio relativa agli anni in cui partecipò alle

azioni belliche, corrispondenza fra il generale e i numerosi ufficiali e subordinati (tra i quali si ricordano il generale

Papa e  Giovanni  Bertacchi,  medaglia  al  valor  militare)  e  quella  intercorsa  con  altri  soggetti  per  la  risoluzione  di

questioni  militari  o  per  l'organizzazione delle  commemorazioni  dei  combattenti  del  157° reggimento,  per  la  quale

collaborò  alla  stesura  della  storia  nell'opera  "Brigate  di  fanteria"  (3);  ulteriori  documenti  riguardano  la

commemorazione dei caduti di Zovetto a Zara nel 1921.

Altro materiale è costituito da giornali raccolti a cavallo della fine della guerra e una cospicua quantità di foto: ritratti di

gruppo, di colleghi e di personalità militari (fra cui i generali Guglielmo Pecori Giraldi e Achille Papa) oltre alle attività

svolte durante la carriera militare.

Infine una modesta parte di documentazione appartiene ai figli Emilio e Maria Bianca: si tratta di carteggio relativo al

padre, alla sua celebrazione o alla commemorazione delle sue imprese belliche e a ricerche storiche legate al 157°

reggimento, a cui si dedicò soprattutto la figlia Maria Bianca.  

Criteri di ordinamento e inventariazione

La mano del figlio di Ettore, Emilio Bussi, si palesa in modo evidente su tutto il fondo; ogni documento o fascicolo è

stato descritto in maniera analitica e precisa ma ha creato una disomogeneità nei contenuti della descrizione, in parte

rivolti  alla  tipologia  documentaria,  in  parte  ai  contenuti  del  documento,  perdendo  di  vista  il  concetto  di  legame

archivistico della documentazione.

Il  riordino effettuato ha comportato un accorpamento di  carte,  spesso singole,  con la  creazione di  fascicoli  per  la

maggior parte tipologici o tematici. 
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Si è  proceduto a strutturare il  materiale,  mantenendo separata la documentazione personale da quella  relativa alla

carriera militare e successivamente posizionando i documenti militari di servizio, che erano cronologicamente anche i

più antichi; di seguito è stata raggruppata la parte relativa alla corrispondenza e poi le pratiche inerenti a tematiche

militari.

La raccolta dei giornali si presentava già ordinata all'origine, mentre per la parte fotografica si è deciso di individuare

delle unità a tema. La documentazione cronologicamente posteriore alla morte di Ettore Bussi e attribuibile quindi ai

figli è stata posizionata per ultima.

Il fondo presenta quindi questa struttura:

- Documenti personali

- Carteggio e atti relativi alla carriera militare 

- Atti, ordinanze e mappe relative alle operazioni militari 

- Corrispondenza 

- Pratiche militari

- Giornali  

- Fotografie 

- Documentazione relativa a Ettore Bussi e famiglia dopo la morte

La documentazione descritta precedentemente nell'elenco del 2004 è stata accorpata per creare maggiore organicità al

fondo; in alcuni casi  sono stati  creati  nuovi fascicoli  al  cui  interno sono state  inserite le singole carte o unità già

precedentemente descritti. Di queste è stata fornita, all'interno dell'apposito campo "Segnature precedenti", l'indicazione

della posizione assegnata all'epoca del versamento. Nel campo contenuto è quindi stato riportato il titolo assegnato da

Emilio Bussi alla documentazione, o in caso di mancanza, ne è stato attribuito uno, descrivendone ulteriormente il

contenuto se ritenuto necessario.

Visto l'eterogeneità della scrittura delle abbreviazioni per 'reggimento' e 'brigata', si è scelto di normalizzare queste sigle

in 'rgt.' per reggimento e 'btg.' per battaglione oppure scriverle in modo esteso.

Le fotografie riportano il numero di con cui sono state schedate nel database dei documenti fotografici conservati nei

fondi archivistici del Museo Storico Italiano della Guerra di Rovereto.

Condizioni di accesso

In considerazione delle norme vigenti in merito al rispetto della privacy (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016), al trattamento dei dati personali per scopi storici, scientifici e statistici

(Regole deontologiche per il trattamento a fini di archiviazione nel pubblico interesse o per scopi di ricerca storica

pubblicate  ai  sensi  dell'art.  20,  comma  4,  del  d.lgs.  10  agosto  2018,  n.  101  -  19  dicembre  2018,  in  attesa  di

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale e decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, art. 24), e alla consultabilità degli

archivi privati (decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, art. 127), il fondo di Ettore Bussi può essere considerato

come interamente consultabile senza alcuna restrizione,  trattandosi  di  documenti  privi  di  dati  di  natura sensibile e

comunque prodotti oltre i limiti cronologici fissati dalla legge per il libero accesso.

Le modalità di consultazione sono stabilite dal regolamento interno per l'archivio, approvato nel 2011.
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Condizioni di riproduzione

Le  riproduzioni  (fotostatiche  o  su  supporto  informatico)  sono  ammesse  solo  per  i  documenti  in  buono  stato  di

conservazione e comunque a discrezione dell'archivista sulla base di considerazioni sullo stato fisico di conservazione

dei documenti e in base al regolamento d'archivio approvato nel 2011.

Strumenti di ricerca

Inventario dattiloscritto del 'Fondo Bussi', Museo Storico Italiano della Guerra (inventario interno), 2004,

01/01/2004 - 31/12/2004

Bibliografia

FONTANA N. (a cura di), Guida agli archivi. Museo Storico Italiano della Guerra, Rovereto, 2014, pp. 52

- 53

Norme o convenzioni

La scheda è stata compilata secondo le regole di descrizione di "Sistema informativo degli archivi storici del Trentino.

Manuale-guida per l'inserimento dei dati", Trento, 2006.

Note

(1) Un esempio è il documento "Telegramma in data 31 [13] gennaio 1915 del colonnello Cao comandante l'88 rgt.

fanteria a Livorno attestante che nostro padre, allora capitano Bussi cav. Ettore, era andato volontario nella guerra italo-

turca il 4 settembre 1912", in Serie Corrispondenza, segn. 1.4.1).

(2) Cfr. Libro delle donazioni, 1984.

(3) Cfr. Fondo Ettore Bussi, Serie Pratiche militari, "Il 157. rgt. fanteria a Zara 1921/1922", segn. 1.5.1.
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serie 1.1

Documenti personali, 1916 - 1932 

Contenuto

La serie è formata da sei fascicoli che conservano documentazione compresa tra il 1916 e il 1932; alcuni documenti

sono in copia fotostatica. I documenti sono in parte relativi alla sfera privata e clinica, in parte sono relativi alle attività

che  Ettore  Bussi  svolgeva  come  comandante  del  Distretto  militare  di  Modena  o  come  giudice  del  giurì;  questi

riguardano in particolar modo le vertenze di contenziosi (lodi) cavallereschi che prevedevano la risoluzione con le

consuetudini d'onore (duelli). Infine un'unità è relativa al ricorso presentato da Ettore Bussi per l'indebito pagamento

dell'imposta complementare sul reddito.

1.1.1

"Copia del testamento redatto da nostro padre, allora maggiore del regio esercito prima di andare al fronte volontario 

nella Grande Guerra"

1916 febbraio 27 (in copia) 

Copia del testamento redatto da Ettore Bussi il 27 febbraio 1916.

Fascicolo, cc. 3 

Segnature precedenti: n. 9 cartella 1/7126

1.1.2

"Copie della cartella clinica e dei verbali delle visite mediche per via delle cui risultanze il gen. Ettore Bussi è da 

dichiararsi grande invalido di guerra"

1918 settembre 9 - 1932 dicembre 29 (in copia) 

- Lettera del prof. Chini dell'Ospedale militare di Bologna al col. Bussi, 1918 settembre 9;

- verbali di visita, della commissione medica e cartelle cliniche di Ettore Bussi per l'accertamento di invalidità, in fotocopie, 1918

ottobre 19 - 1932 dicembre 29.

Fascicolo, cc. 26 

Segnature precedenti: n. 5 cartella 1/7126

1.1.3

"Verbali della vertenza cavalleresca Ferrari Moroni/Campagna 1924 in Modena"

1924 marzo 1 - 1924 dicembre 22 

Verbali relativi alla vertenza cavalleresca (combattimento alla spada) fra il conte Ferrari Moreni e il sottotenente Campagna.

Fascicolo, cc. 10 

Segnature precedenti: n. 3 cartella 8/7291
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1.1.4

"Verbali vertenza cavalleresca Benassi/Bianchi [Scaffardi]. 14 dicembre 1924 Modena"

1924 dicembre 14 

Verbale relativo alla vertenza l'onorevole Benassi e l'avvocato Scaffardi.

Fascicolo, c. 1 

Segnature precedenti: n. 2 cartella 8/7291

1.1.5

"Verbali vertenza cavalleresca Bocchia/Righi. 1925 in  Modena"

1924 dicembre 22 - 1925 gennaio 19 

Verbali e carteggio relativo alla vertenza cavalleresca tra il prof. Icilio Bocchia e il dott. Ugo Righi.

Fascicolo, cc. 13 

Segnature precedenti: n. 1 cartella 8/7291

1.1.6

Ricorso contro l' Ufficio imposte di Modena per il pagamento dell'imposta sulla ricchezza mobile

1927 gennaio 20  

Fascicolo, cc. 2 

Segnature precedenti: n. 10 cartella 4/7129
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serie 1.2

Carteggio e atti relativi alla carriera militare, 1892 (in copia) - 1935 

Contenuto

La serie conserva in quattro fascicoli e un raccoglitore, i documenti riferiti alla carriera militare di Ettore Bussi; in

particolare sono stati raccolti gli stati di servizio, le nomine, i brevetti, le onorificenze e gli encomi ricevuti. Oltre a

questa documentazione sono presenti anche i carteggi e la corrispondenza relativi al servizio, alla pensione, ai reclami,

alle proposte di promozione o onorificenza, alla richiesta della commutazione della medaglia e bozze di discorso. 

Il raccoglitore (segn. 1.2.3) conserva attestati e atti di grande formato e per questo custoditi separatamente, relativi alle

benemerenze ricevute da Ettore Bussi, dalla brigata Liguria e altre dichiarazioni militari (bollettini marittimi di fine

guerra e stampa per il tempio per i caduti di Modena).

1.2.1

Promozioni e onorificenze

1892 dicembre 22 (in copia) - 1932 luglio 7 

- Promozioni al grado di sergente (1892 dicembre 22), tenente (1896 ottobre 18) e capitano (1909 marzo 28), 1892 dicembre 22 -

1909 marzo 28 (in copia); 

- brevetti di concessione della Croce per anzianità di servizio (1912 febbraio 17), della medaglia commemorativa della guerra italo-

turca (1913 settembre 30), della Croce al merito di guerra (1918 ottobre 18), del distintivo d'onore per i mutilati della guerra (1920

dicembre 1), della medaglia a ricordo della guerra europea (1922 novembre 23) e della medaglia di benemerenza per i volontari della

guerra italo-austriaca 1915 - 1918 (1924 maggio 5), 1912 febbraio 17 - 1924 maggio 5 (in copia);

- "Gen. E. Bussi. Reclamo per ricompensa al valore": pratica relativa al reclamo per la ricompensa al valore per la difesa dei Costoni

di Lora del 17 luglio 1916, 1917 marzo 6 (con allegati dal 1916);

- "Fotocopia dei brevetti delle quattro decorazioni al valore (cav. dell'ordine militare di Savoia e tre medaglie d'argento al valor

militare) concesse a nostro padre gen. Ettore Bussi", 1918 marzo 19 - 1918 novembre 7 (in copia);

- "Proposta promozione per merito di guerra", 1918 settembre 9 - 1921 febbraio 20;

- "Copia del reclamo a S. M. il Re": reclamo per retrocessione d'anzianità, spedita al re Vittorio Emanuele III, 1919 - 1922 (con

allegati dal 1916);

- "Promemoria per la proposta di onorificenza cavalleresca al merito coloniale del signor colonnello Bussi comm. Ettore comandante

del distretto militare di Modena li 21 dicembre 1924", 1924 dicembre 21;

- "Carte relative alle onoranze del comune e della provincia di Modena al gen. E. Bussi nel 1931 al momento di andare in pensione",

1931 febbraio 12 - 1931 giugno 17;

"Bozze del discorso di ringraziamento del col. E. Bussi per le onoranze tributategli a Modena", 1931 maggio 25 - 1931 maggio 26;

- "Richiesta di commutazione della medaglia mauriziana per 50 di servizio nella medaglia grande per lo stesso", 1931 novembre 7 -

1932 luglio 7.

Fascicolo, cc. 167 
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Segnature precedenti: n. 16 cartella 1/7126; n. 8 cartella 1/7126; n. 4 cartella 1/7126; n. 15 cartella 1/7126; n. 3 cartella 1/7126; n. 

1 cartella 1/7126; n. 7 cartella 8/7291; n. 5 cartella 8/7291; n. 6 cartella 8/7291

1.2.2

Stati di servizio

1902 novembre 11 - 1908 novembre 5; 1921 gennaio 19 - 1930 giugno 10 

-  Carteggi  riguardanti  lo  stato di  servizio del  col.  Ettore  Bussi:  copia  della stato di servizio e  copie dei  decreti  di  aumento di

stipendio, 1902 novembre 11 - 1908 novembre 5; 1921 gennaio 19;

- "Copia dello stato di servizio del gen. Bussi Ettore da Modena", 1930 giugno 10.

Fascicolo, cc. 16 

Segnature precedenti: n. 2 cartella 1/7126; n. 17 cartella 1/7126

1.2.3

Onorificenze e diplomi (1)

1915 novembre 11 - [1929] (con note fino al 1982) 

- "Società di Bengasi. Medaglia d'oro di benemerenza al primo capitano Bussi signor Ettore", 1915 novembre 11;

- medaglia d'oro della brigata Liguria, [1917];

- bollettino marittimo del generale Armando Diaz, 1918 novembre 4;

- bollettino marittimo dell'ammiraglio Thaon de Revel, 1918 novembre 12;

- medaglia a ricordo della guerra 1915 - 1918, 1921 marzo 21;

- stampa su cartoncino del tempio monumentale eretto a Modena ai morti per la patria, [1929]; si segnala: nota di spiegazione sul

recto di mano di Emilio Bussi, 1982 dicembre 20.

Raccoglitore, cc. 6 

Segnature precedenti: nn. 2-7 cartella 6/7131

Note

(1) La documentazione è conservata in una teca separata dalle altre unità della serie in considerazione delle grandi dimensioni dei

documenti.

1.2.4

Encomi

1916 giugno 20 - 1916 ottobre 11 

- "Encomio solenne di S.E. il comandante del XXIV corpo d'armata alla brigata Liguria (157 - 158 fanteria) per il combattimento

sostenuto sul Monte Zovetto il 14 - 15 - 16 giugno 1916", numerose copie, 1916 giugno 20;

- "Encomio del colonnello Cattalochino (poi medaglia d'oro al valor militare) comandante del 157 rgt. fanteria, a nostro padre,

maggiore Bussi cav. Ettore, allora comandante del II battaglione", 1916 luglio 13;
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- "Encomio al maggiore Bussi cav. Ettore per aver abbandonato il luogo di cura al fine di riprendere il comando del battaglione

impegnato in prima linea", 1916 ottobre 11.

Fascicolo, cc. 21 

Segnature precedenti: n. 21 cartella 3/7128; n. 10 cartella 1/7126; n. 11 cartella 1/7126

1.2.5

Carteggio relativo alla carriera militare

1918 ottobre 19 - 1935 aprile 2 

- "Richiesta del gen. Ettore Bussi di ottenere la pensione anche per la emianopsia bilaterale destra per ferita in guerra": verbali,

cartelle cliniche e carteggio relativo all'ottenimento e rivisitazione della pensione di guerra di Ettore Bussi, 1918 ottobre 19 - 1935

febbraio 2;

- "Relazione del servizio prestato da nostro padre gen. Ettore Bussi nella guerra 1915 - 1918 e da lui stesso redatta", 1918 novembre

6;

- "Copia del Ministero della guerra al comando del corpo d'Armata di Bologna - il quale permette al colonnello Bussi cav. Ettore di

rimanere effettivo (per suo espresso desiderio) al deposito del 33° fanteria (Cuneo)", 1919 luglio 1 - 1919 luglio 7;

- "Dispaccio del Ministero della guerra in data 1 luglio 1919 col quale viene permesso a nostro padre, allora colonnello Ettore Bussi

di portare per sempre le mostrine del 157 rgt. fanteria da lui comandato in guerra", 1919 luglio 1 - 1919 luglio 9;

- "Provvedimento del Ministro della guerra che, in considerazione delle 'grandi benemerenze' acquistate in guerra dal gen. E. Bussi,

gli concede di portare vita natural pendente le mostrine del 157 rgt. (Brigata Liguria) da lui comandato nel conflitto", 1919 luglio 1 -

1919 luglio 9, in copia;

- "Relazione e R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491, sulla riforma tecnico - giuridica delle norme vigenti sulle pensioni di guerra",

supplemento alla Gazzetta ufficiale del regno d'Italia n. 169 del 24 luglio 1923, 1923 luglio 24;

- pratica relativa alla licenza del colonnello Ettore Bussi, 1928 maggio 29 - 1928 giugno 16;

- "Carte relative al trasferimento da Modena a Milano (luglio 1932)": carteggio relativo al cambio di residenza di Ettore Bussi dopo il

collocamento a risposo, 1930 ottobre 30 - 1932 luglio 7;

- "Domanda del gen. Ettore Bussi di essere richiamato in servizio in caso di conflitto. 2 aprile 1935", 1935 aprile 2.

Fascicolo, cc. 78 

Segnature precedenti: n. 9 cartella 8/7291; n. 14 cartella 1/7126; n. 13 cartella 4/7129; n. 12 cartella 1/7126; n. 4 cartella 8/7291; 

n. 5 cartella 1/7126; n. 17 cartella 1/7126; n. 8 cartella 8/7291; n. 10 cartella 8/7291
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serie 1.3

Atti, ordinanze e mappe relative alle operazioni militari, 1903 - 1923 

Contenuto

La serie è composta da otto fascicoli contenenti documenti in originale o in copia relativi alle attività e operazioni

belliche a cui aveva partecipato Ettore Bussi durante la sua carriera militare.

In particolare è conservata documentazione relativa al periodo pre-bellico, con carte datate dal 1903 e relative all'epoca

in cui il tenente Ettore Bussi fu mandato di stanza a Padova nel 14° reggimento fanteria e poi, come capitano, nell'88°

reggimento  fanteria,  dove si  occupò dell'addestramento  delle  reclute  e  dell'educazione  del  soldato;  un  libretto  dei

dispacci trasmessi è riferibile al periodo in cui Bussi partecipò da volontario alla guerra italo-turca del 1912.

Gli altri fascicoli appartengono al contesto della prima Guerra mondiale, in cui Ettore Bussi fu inviato come capitano

nel 157° reggimento fanteria (II battaglione) nella zona del  Pasubio. Risalgono a questo periodo i  promemoria,  le

circolari, le disposizioni, le comunicazioni, una mappa militare della zona del Pasubio e una relazione sulla difesa

bellica redatta dallo stesso Bussi.

Nell'ultimo fascicolo è conservata documentazione post-bellica e riferibile al periodo in cui Bussi si trovava al comando

del Distretto militare di Modena.

1.3.1

"Documenti sino alla guerra di Libia"

1903 aprile 12 - 1910 febbraio 5 

Istruzioni, raccomandazioni, ordini del giorno, programmi, disposizioni e norme per l'insegnamento della disciplina militare alle

reclute del 14° e del 88° reggimento fanteria, anche in fotocopia.

Fascicolo, cc. 54 

Segnature precedenti: n. 1 cartella 2/7127

1.3.2

"Giornale militare ufficiale"

1911 ottobre 14 

Opuscolo, pp. 1593 - 1605 

Segnature precedenti: n. 4 cartella 4/7129

1.3.3

"Estratto del verbale seduta Camera dei deputati 20.V.1915"

1915 maggio 20 

Estratto del verbale della seduta con la presentazione del disegno di legge di Salandra per il conferimento al governo del Re di poteri

straordinari in caso di guerra.

18



Fascicolo, cc. 2 

Segnature precedenti: n. 28 cartella 3/7128

1.3.4

"Promemoria in data 25/3/1916 scritto dal gen. Papa all'allora maggiore Ettore Bussi comandante il II btg. del 157° 

rgt. fanteria riguardante il servizio del fronte"

1916 marzo 25 

Fascicolo 

Segnature precedenti: n. 37 cartella 3/7128

1.3.5

Circolari, disposizioni e ordini militari

1916 luglio 7 - 1917 giugno 19 

- "Copia ordine 7 luglio 1916 del gen. A. Papa riflettente servizi vari", 1916 luglio 7;

- circolari e ordini del giorno relativi a rapporti sugli ufficiali che cambiano corpo, sul servizio di mitragliatrici in linea e sul nuovo

comando del reggimento da parte di Ettore Bussi, 1916 luglio 10 - 1917 febbraio 16;

- resoconti a stampa del Comando supremo dell'esercito italiano sulle operazioni dal 1° maggio al 15 giugno 1916 in Trentino (in più

copie anche a stralci dattiloscritti), sulle operazioni da metà giugno ai primi di agosto in Trentino e sull'Isonzo e sulla battaglia di

Gorizia del 6 - 9 agosto 1916, 1916 agosto 9;

-  circolari  e  comunicazioni  relative  alla  sistemazione  difensiva  in  montagna  (dal  comando supremo),  alla  difesa  delle  pendici

meridionali del Pasubio con lucidi e schizzi del territorio (dal comando V corpo d'armata, Marincola), ai lavori militari sul Dente

austriaco (dal comando della 44° divisione fanteria) e alla censura militare (stralcio di circolare del servizio informazioni, gen.

Porro), 1917 aprile 29 - 1917 maggio 15;

- comunicazioni militari relative al cambio dei reparti (del colonnello Marincola), alla vigilanza sulla trasmissione di ordini (tenente

generale Zoppi), allo spirito della truppa (da colonnello Zamboni a Marincola), a informazioni relative al battaglione d'assalto dell'XI

armata  austro-ungaricaa  (da  Ufficio  informazioni),  a  invito  per  commemorazione  (generale  Papa)  e  promemoria  dei  lavori  da

eseguirsi nel settore Pasubio, 1917 maggio 11 - 1917 giugno 12;

- circolari e disposizioni relative al miglioramento dell'organizzazione difensiva, con schizzi (da gen. Cadorna e gen. Papa), a una

difesa avanzata con relativo studio di Ettore Bussi, 1917 maggio 11 - 1917 giugno 19;

- disposizioni militari relative al contegno delle truppe durante i bombardamenti (dal colonnello Marincola) e sistemazione delle vie

di comunicazione alle posizioni, 1917 maggio 25 - 1917 giugno 6.

Fascicolo, cc. 62 

Segnature precedenti: n. 25 cartella 3/7128; n. 23 cartella 3/7128; n. 22 cartella 3/7128; n. 26 cartella 3/7128; n. 30 cartella 

3/7128; n. 29 cartella 3/7128; n. 27 cartella 3/7128

1.3.6

Carta geografica militare del Trentino orientale (Vallarsa - altipiano del Pasubio - Folgaria)
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[1916 - 1918] 

Carta geografica isoipsa del monte Pasubio da Pian delle Fugazze, scala 1:25000 appartenuta al 157° reggimento fanteria.

Sulla mappa sono riportati trincee, reticolati, camminamenti, ricoveri e posizionamenti di armi, ecc.  del monte Pasubio, del Coston

dei Laghi, del Monte Toraro e dell'Altopiano di Folgaria (fino a Mezzomonte, Carpeneda, Folgaria).

Mappa 

Segnature precedenti: n. 2 cartella 3/7128

1.3.7

"Elenco delle carte trasmesse al comando del 157 rgt. fanteria. Relazione sulla sistemazione difensiva di q. 2200. 

Schizzo della posizione stessa" del capitano Petruzzi

1917 giugno, con allegati del 18 maggio e 15 giugno 

Fascicolo, cc. 13 

Segnature precedenti: n. 31 cartella 3/7128

1.3.8

Comunicazioni, istruzioni, proclami e bollettini militari

1917 giugno 1 - 1923 luglio 27 

- Comunicazioni, istruzioni, disposizioni, proclami e relazioni militari riguardanti il servizio notturno di pattuglia, le mostrine di

brigata per i militari della compagnia mitragliatrici, l'assunzione del comando del 157° rgt. da parte del col. Bussi, la partecipazione

della brigata Liguria alla festa nazionale francese a Parigi (anche in fotocopia), il cambio dei battaglioni sul Pasubio, il bollettino di

guerra del gen. Cadorna dopo Caporetto e la battaglia di Monte Zeno di Ettore Bussi, 1917 giugno 1 - 1917 novembre 18;

- "Telegramma contenente il bollettino di guerra del gen. Cadorna del 26 ottobre 1917", 1917 ottobre 26;

- ordine del giorno del Comando della scuola militare in cui si informa dell'assunzione del colonnello Bussi alla stessa, sommario

manoscritto di un libro [sulla battaglia dell'Isonzo], circolari e avvisi del comando territoriale di Bologna relativi alle esercitazioni

d'arma, 1919 gennaio 19 - 1923 luglio 27.

Fascicolo, cc. 41 

Segnature precedenti: n. 32 cartella 3/7128 ; n. 10 cartella 3/7128 ; n. 12 cartella 4/7129 
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serie 1.4

Corrispondenza, 1915 - 1937 

Contenuto

La serie è formata da undici fascicoli contenenti il carteggio e la corrispondenza di Ettore Bussi. Le tematiche toccate

nelle missive sono varie: operazioni della prima Guerra mondiale, commemorazioni e decorazioni per azioni di guerra,

corrispondenza con parenti di soldati o ufficiali, senza tralasciare la parte personale del carteggio tra amici e conoscenti

con le congratulazioni per gli obiettivi raggiunti e i ringraziamenti. 

Altra corrispondenza è presente nei fascicoli delle serie "Carteggio e atti relativi alla carriera militare" (segn. 1.2) e

"Pratiche militari" (segn. 1.5). 

Criteri di ordinamento e inventariazione

I fascicoli sono stati organizzati tematicamente e poi cronologicamente, posizionando per primi i fascicoli che trattano

la parte operativa delle attività belliche, poi quelli commemorativi, due fascicoli di corrispondenza con parenti di soldati

o ufficiali, il carteggio relativo alla carriera militare e quattro fascicoli di documentazione a carattere più personale.

1.4.1

Carteggio durante la guerra

1915 gennaio 13 - 1917 ottobre 2; 1931 maggio 7 

- "Telegramma in data 31 [13] gennaio 1915 del colonnello Cao comandante l'88 rgt. fanteria a Livorno attestante che nostro padre,

allora capitano Bussi cav. Ettore, era andato volontario nella guerra italo-turca il 4 settembre 1912", 1915 gennaio 13; si segnala: nota

sulla camicia "Il telegramma porta in calce a destra la annotazione di nostro padre scritta colla mano sinistra: 'Parteciapi col rgt.

all'azione di Ras Kars el Leten'";

- "Messaggio del capitano Vittorio Emanuele Vinci comandante il battaglione complementare della brigata Liguria al col. E. Bussi

comandante il 157 rgt. fanteria", [1916];

- "Corrispondenza del gen. E. Bussi col geom. Giovanni Bertola, fratello dell'eroico ten. Carlo Bertola, caduto sul campo", 1916

dicembre 20 - 1917 ottobre 10; 1931 maggio 7;

- "Lettera molto importante perché diretta all'allora maggiore Ettore Bussi, comandante il II btg del 157 rgt. fanteria, da diversi

ufficiali  del battaglione e cioè: Palagiani,  Betta, Campana,  Orlandi,  Pernigotti,  i  quali gli  fanno gli  auguri  di Natale e con essi

comunicazioni di servizio", 1916 dicembre 24;

- "Lettera 2.6.1917 del ten. colonnello dei bersaglieri Furlani cav. Alberico al colonnello Marincola di S. Floro nobile Ferruccio",

corrispondenza su una pratica militare in corso, 1917 giugno 2;

- "Lettera del 10/6/1917 del ten. [Trincanio], morto eroicamente, al colonnello Ettore Bussi comandante il 157 rgt. fanteria", 1917

giugno 10;

- "Copia del telegramma di condoglianze inviato dal col. E. Bussi comandante il 157 rgt. fanteria alla vedova del tenente colonnello

Enrico Dogliani, caduto eroicamente sul Carso", 1917 giugno 14 (in copia);
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"Lettera dell'allora tenente Felice Lerda al  colonnello Ettore Bussi comandante il 157 rgt. fanteria che prova l'alto spirito degli

ufficiali che non vedono l'ora di tornare in linea", 1917 agosto 29;

"Lettera 2.10.1917 dell'eroico don Agostino Marcenari, cappellano del 157 rgt. fanteria e decorato di medaglia d'argento al v.m. al

colonnello Ettore Bussi comandante il 157 rgt. fanteria", 1917 ottobre 2.

Fascicolo, cc. 27 

Segnature precedenti: n. 13 cartella 1/7126; n. 33 cartella 3/7128; n. 3 cartella 9/7292;  n. 39 cartella 3/7128; n. 14 cartella 3/7128;

n. 38 cartella 3/7128; n. 24 cartella 3/7128;  n. 7 cartella 3/7128;  n. 13 cartella 3/7128

1.4.2

Carteggio relativo alle commemorazioni del Monte Zovetto

1917 giugno 15 - 1921 giugno 19 

- "16 giugno 1917. Scambio di telegrammi tra i comandanti dei corpi per la prima ricorrenza della battaglia di Monte Zovetto", 1917

giugno 15 - 1917 giugno 23;

- lettera di riconoscenza per la cerimonia di Monte Zovetto del presidente della Pro Patria di Genova, 1917 luglio 7;

- "Cartolina del 15.7.1917 del prof. Gustavo Borgheggiani al colonnello Bussi comandante Ettore per la commemorazione da questi

fatta alla battaglia del Monte Zovetto (15 - 16 giugno 1916)", 1917 luglio 15;

- "Lettera 25 luglio 1917 del maggiore G. Brandolini del comando V corpo d'armata Stato maggiore al  colonnello Bussi cav. Ettore

comandante il 157 rgt. fanteria", 1917 luglio 25;

- lettera di invito alla commemorazione a Zara della battaglia di Zovetto di De Fenzi, lettere di richiesta e autorizzazione di Bussi alla

cerimonia, in copia, 1921 maggio 30 - 1921 giugno 5; 

- lettera del maggiore Biglino del 157 rgt. fanteria che scrive entusiasmato per il discorso tenuto a Zara dall'allora colonnello Ettore

Bussi", in copia, 1921 giugno 19.

Fascicolo, cc. 15 

Segnature precedenti: n. 4 cartella 3/7128; n. 18 cartella 3/7128; n. 16 cartella 3/7128; n. 5 cartella 2/7127; n. 13 cartella 4/7129

1.4.3

Carteggio relativo alle medaglie alla brigata Liguria

1920 gennaio 10 

- "Lettera del brigadiere generale comm. Umberto Zamboni diretta a S.E. ....? affinché venga commutata in oro la medaglia di bronzo

concessa alla brigata Liguria (che in bandiera aveva già una prima medaglia d'oro)", 1920 gennaio 20;

- lettera del brigadiere generale Zamboni per la proposta di una seconda medaglia d'oro alle bandiere del 157° - 158° reggimento

brigata Liguria, s.d.

Fascicolo, cc. 7 

Segnature precedenti: n. 7 cartella 4/7129; n. 11 cartella 4/7129

1.4.4

Corrispondenza con Cesira Casella vedova Rusca

22



1917 giugno 24 - 1917 giugno 30 

- "Lettera (24.6.1917) della nobildonna Cesira Casella vedova Rusca madre della medaglia d'oro al v.m. ten. Giuseppe Rusca, diretta

al colonnello Bussi cav. Ettore, comandante il 157 rgt. fanteria", 1917 giugno 24;

- "Biglietto (30.6.1917) della nobildonna Cesira Casella vedova Rusca madre della medaglia d'oro al v.m. tenente Giuseppe Rusca,

diretto al col. Bussi cav. Ettore", 1917 giugno 30.

Fascicolo, cc. 4 

Segnature precedenti: n. 15 cartella 3/7128; n. 6 cartella 1/7126

1.4.5

Corrispondenza con Giovanni Bertacchi

[1917] settembre 6 - 1917 ottobre 9 

- "Lettera del tenente Giovanni Bertacchi, medaglia d'oro al v.m. chiesta al colonnello Ettore Bussi comandante il 157 rgt. fanteria",

[1917] settembre 6;

- "Lettera 14.9.1917 del ten. Giovanni Bertacchi medaglia d'oro al v.m. al colonnello Ettore Bussi comandante il 157 rgt. fanteria",

1917 settembre 14;

- "Biglietto 9.10.1917 del gen. Bertacchi comandante il 33 gruppo di mobilitazione al colonnello Ettore Bussi comandante il 157 rgt.

fanteria", 1917 agosto 29.

Fascicolo, cc. 6 

Segnature precedenti: n. 6 cartella 3/7128; n. 8 cartella 3/7128; n. 9 cartella 3/7128

1.4.6

Lettere ai parenti dei deceduti su Monte Zomo

1917 dicembre 4 - 1917 dicembre 19 (in copia) 

-  "Copia  della  lettera  del  tenente  Gino  Adami  del  157  reggimento  fanteria  alla  madre  del  ten.  Rinaldo  Orlandi,  morto  nel

combattimento notturno del 16 - 17 novembre 1917 a Monte Zomo", 1917 dicembre 4 (in copia);

-  "Copia  della  lettera  del  ten.  Michele  Campana  del  157  reggimento  fanteria  alla  madre  del  ten.  Rinaldo  Orlandi,  morto  nel

combattimento notturno del 16 - 17 novembre 1917 sul Monte Zomo", 1917 dicembre 19 (in copia).

Fascicolo, cc. 6 

Segnature precedenti: n. 36 cartella 3/7128; n. 35 cartella 3/7128

1.4.7

Carteggio del dopoguerra

1919 luglio 1 - 1929 marzo 6 (in copia) 

- "Corrispondenza del gen. Ettore Bussi con S. E. il maresciallo d'Italia conte G. Pecori Giraldi e con altri ufficiali del 157 rgt. dopo

la fine della guerra 1915 - 1918", 1925 gennaio 12 - 1925 settembre 5;
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corrispondenza con:  Bosio Lorenzo  Carrù,  Luigi  Spezzotti,  Istituto  del  Nastro Azzurro  fra  decorati  al  valor  militare  -  sezione

Modena, Associazione nazionale combattenti - Ufficio provinciale Ferrara, cap. Enrico Poggipollini, Forni Cesare, [...]martini cap.

Poggipollini Enrico, Pecori Giraldi Guglielmo;

- "Appello dei legionari fiumani dell'Emilia e Romagna al col. Ettore Bussi per ottenere l'appoggio (6 marzo 1920)", 1929 marzo 6

(in copia).

Fascicolo, cc. 14 

Segnature precedenti: n. 31(a,b,c) cartella 4/7129; n. 33 cartella 4/7129

1.4.8

"Corrispondenza del gen. Ettore Bussi coi fanti e reduci di Legnano (1935 - 1936)"

1935 marzo 31 - 1936 agosto 28 (con docc. in copia dal 1916 al 1921) 

Corrispondenza con:

Gadda Enrico presidente dell'Associazione nazionale del fante nucleo Legnano, Riccardo Viganò, Rigatti Cesare ragioniere capo di

Legnano, gen. Rossi, albergo Amilcar Valmalenco, Luigi Supino, Luigi Barbieri, Alfredo Carusi commissario prefettizio di Legnano,

Pietro Cozzi segretario dell'Associazione nazionale del fante nucleo Legnano, presidente Istituto del Nastro azzurro gruppo Legnano

e altri.

Fascicolo, cc. 51 

Segnature precedenti: n. 7 cartella 9/7292

1.4.9

Congratulazioni e ringraziamenti

1916 giugno 14 -1927 febbraio 28 

- Lettera e telegrammi di congratulazioni e ringraziamenti del generale Magliano e del presidente della Pro Patria di Genova, minute

di lettere o telegrammi (in copia) per il generale Achille Papa, 1916 giugno 14 - 1917 agosto 11;

- "Lettera 13.6.1917 dell'allora maggiore Re al colonnello Ettore Bussi comandante il 157 rgt. fanteria", 1917 giugno 13;

-  biglietto di ringraziamento del maggiore Panizzi di stato maggiore (5° corpo di armata) al colonnello Bussi, 1917 giugno 25;

"Lettera (6 sett. 1918) della nobildonna Eugenia Papa, vedova del gen. medaglia d'oro al v.m. Achille Papa, al col. Bussi cav. Ettore",

1918 settembre 6;

- "Lettera 19.10.1917 della signora Teresa Garbagnati moglie del valoroso capitano (poi colonnello) Nino Garbagnati, del 157 rgt.

fanteria", 1917 ottobre 19;

- "Lettera di ex - soldati del 157 rgt. fanteria e di parenti di caduti all''eroico' comandante del reggimento, gen. E. Bussi, che era anche

il 'buon papà' dei suoi soldati", 1924 marzo 16 - 1927 febbraio 28;

mittenti: Manfredi Ferrari, Carrero Amabile, Giuseppe Forneris, Musso Celso;

- dedica su cartoncino al colonnello Ettore Bussi da parte del 2° battaglione del 157° reggimento fanteria, s.d..

Fascicolo, cc. 48 

Segnature precedenti: n. 3 cartella 3/7128; n. 20 cartella 3/7128; n. 17 cartella 3/7128; n. 7 cartella 1/7126; n. 11 cartella 3/7128; 

n. 4 cartella 9/7292; n. 1 cartella 4/7129
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1.4.10

Corrispondenza personale

1917 giugno 22 - 1937 febbraio 11 

- "Cartolina 22 giugno 1917 del colonnello Jacobacci al colonnello Ettore Bussi comandante il 157 r.to fanteria", 1917 giugno 22;

- cartoline di: dott. A. Piccini, medico chirurgo, ten. Lomacci, Luppi G., 1917 giugno 27 - [1917] ottobre 12;

- "Cartolina 27 settembre 1917 del colonnello Pietro Re al  colonnello Ettore cav. Bussi comandante il  157 rgt.  fanteria",  1917

settembre 27;

- corrispondenza con [illeggibile], Municipio Laveno e in allegato con il cap. Ruffini dell'Associazione nazionale combattenti sezione

di San Felice sul Panaro, 1925 maggio 1 (con all. del 1924 gennaio 18);

- "Lettera del colonnello De Fenzi comandante nel 1931 del 157 rgt. al col. Ettore Bussi per il collocamento a riposo di quest'ultimo",

1931 gennaio 8;

- corrispondenza con De Fenzi, 1931 gennaio 14;

- corrispondenza con Eugenia vedova Papa, 1931 maggio 23;

- "Studio sulla popolazione di Sarentino": dattiloscritto relativo allo studio svolto dal dott. Giuseppe Gallina sulla popolazione di

Sarentino (BZ), con lettera accompagnatoria., 1931 agosto 6; 

-  "Lettera del gen.  Luigi Frusci comandante la truppa in Somalia (il quale contribuì, poi,  alla difesa dell'Africa Orientale nella

seconda guerra mondiale)", 1935 luglio 31;

- corrispondenza con Pizzagalli Cesare, presidente dell'Associazione nazionale combattenti Federazione provinciale di Milano, 1937

febbraio 11;

- corrispondenza con Frusci, s.d.

- "Consigli di papà a Piccinini quando questi doveva andare in Etiopia", s.d..

Fascicolo, cc. 39 

Segnature precedenti: n. 12 cartella 3/7128; n. 5 cartella 3/7128; n. 19 cartella 3/7128; n. 6 cartella 4/7129; n. 6 cartella 9/7292; n. 

1 cartella 9/7292; n. 10 cartella 4/7129; n. 8 cartella 4/7129;  n. 7 cartella 7/7132

1.4.11

"Congratulazioni per la promozione a generale"

1931 novembre 9 - 1931 dicembre 20 

Comunicazione di promozione a generale di brigata e congratulazioni di Maria Rebecchi Malagodi, Antonio O. Cavani, Bertucchi,

Associazione nazionale del fante sezione di Milano, Caterina Coppi, Eugenia Papa e figli, Borgheggiani Gustavo, Barbieri Alfredo,

Campana, Cesare Arienti, Enea Carlotti, Vittorio Emanuele Vinci, Gino Dani, don Luigi Pirelli e altri illeggibili. 

Fascicolo, cc. 24 

Segnature precedenti: n. 11 cartella 8/7291
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serie 1.5

Pratiche militari, 1921 - 1935 

Contenuto

La  serie  è  formata  da  cinque  unità  contenenti  documentazione  con  tematiche  di  carattere  militare.  Un  fascicolo

raccoglie il materiale relativo alla commemorazione della brigata Liguria, alle ricerche storiche su di essa e ai caduti di

Zovetto; in questa unità sono conservate anche fotografie. Altri tre fascicoli conservano pratiche inerenti a  conoscenti o

parenti  e  relative  al  conferimento  di  onorificenze,  all'esumazione  del  corpo,  al  trasferimento  militare  e  infine  un

fascicolo riguarda un monumento per il generale Papa. 

1.5.1

"Il 157. rgt. fanteria a Zara 1921/1922"

1921 giugno 12 - 1928 maggio 23 

- Atti relativi al corpo di occupazione della Dalmazia, alla commemorazione dei caduti di Zovetto, alla brigata Liguria, 1921 giugno

12 - 1922 luglio 24;

"Incartamento storia 157° fanteria" minute di corrispondenza, 1922 luglio 31 - 1922 agosto 28;

- carteggio con il colonnello Frulla e De Fenzi relativo alla ricerca di notizie storiche sulla brigata Liguria per la pubblicazione di

"Brigate di fanteria", 1927 settembre 27 - 1928 maggio 23;

-foto b/n: Ettore Bussi in tenuta militare e della moglie, n. 1.01354, s.d.;

- foto b/n: Ettore Bussi con altri quattro ufficiali, n. 1.01355, s.d.;

- foto b/n: gruppo di ufficiali e alcune figure femminili, n. 1.01356, s.d.;

- foto b/n aerea di Zara (?), n. 1.01357, s.d.;

- foto b/n: Ettore Bussi durante una commemorazione, n. 1.01358,s.d.;

- foto b/n: gruppo di ufficiali e civili durante una commemorazione, n. 1.01359, s.d.;

- foto b/n: veduta aerea di Zara, n. 1.01360, s.d.;

- foto b/n: veduta aerea di Zara, n. 1.01361, s.d.;

- cartoline illustrate e disegnate, di cui una a colori, raffiguranti piazza Plebiscito, il porto, porta Terraferma, caffè Centrale, s.d.;

- due cartoline raffiguranti costumi dalmati, s.d.;

- estratto dalla Rivista militare italiana n. 8 dell'8 agosto 1929 "Maggiore Tosti", "La resistenza italiana sull'altipiano dei sette comuni

attraverso la relazione del maresciallo V. Conrad", in copie, 1929 agosto 8;

- carteggio e materiale di ricerca per la pubblicazione di "Brigate di fanteria", 1930 dicembre 31 - 1931 giugno 1; si segnala: articolo

del Corriere della sera del 1 giugno 1931 titolato "I granatieri risalgono sul Cengio" e due cartoline b/n:soggetto, una rievocazione

storica a cavallo con costumi, editore ditta Berry - G. Ratti, Torino.

Fascicolo, cc. 58 

Segnature precedenti: n. 2 cartella 2/7127; n. 2 cartella 4/7129; n. 33 cartella 3/7128; n. 3 cartella 4/7129 ; n. 10 cartella 4/7129; n.

11 cartella 4/7129
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1.5.2

"Carte relative alla proposta di fare cavaliere dell'ordine della Corona d'Italia il tenente Gino Grandi di Mantova"

1932 aprile 25 - 1933 gennaio 10 

Corrispondenza con:

A.N.M.I.G. Delegazione regionale per l'Emilia Romagna, A.N.M.I.G. Sezione di Modena.

Fascicolo, cc. 8 

Segnature precedenti: n. 5 cartella 9/7292

1.5.3

"Carte relative alla pratica per l'esumazione dei resti del valoroso colonnello dei granatieri Umberto Coppi morto a 

Plava, marito di nostra cugina nobildonna Caterina Amici Grossi"

1932 giugno 7 - 1934 agosto 5 

Corrispondenza con:

Caterina Amici Grossi Coppi, commissario per le onoranze ai caduti in guerra, Ufficio centrale C.O.S.C.G., ten. col. Fernando Frulla

capo Ufficio centrale C.O.S.C.G, don Massa Michele cappellano del cimitero militare di Redipuglia. 

Fascicolo, cc. 51 

Segnature precedenti: n. 6 cartella 9/7292

1.5.4

"Pratica per il trasferimento del ten. Ademaro Cattalochino figlio del valoroso gen. Cattalochino medaglia d'oro 

militare nella prima Guerra mondiale"

1934 luglio 13 - 1935 aprile 30 

- Corrispondenza con:

Lina vedova Cattalochino, cap. Gemini capo divisione movimento segreteria del Ministero della guerra, Vittore Viscontini generale

addetto del Comando del corpo di stato maggiore, Umberto [?], Cattalochino Ademano, Berti;

- "Colonnello Cattalochino Alceo", estratto dattiloscritto dall'Enciclopedia militare edita dal "Popolo d'Italia", s.d.. 

Fascicolo, cc. 24 

Segnature precedenti: n. 2 cartella 9/7292; n. 2 cartella 4/7129

1.5.5

"Carteggio relativo al monumento del gen. Achille Papa medaglia d'oro"

1934 settembre 14 - 1935 febbraio 27 

Corrispondenza con :

Comitato per un monumento al generale Achille Papa e Pellegrini Malfatti Giovanni podestà di Desenzano del Garda.

Fascicolo, cc. 7 

Segnature precedenti: n. 32 cartella 4/7129
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serie 1.6

Giornali, 1918 - 1919; 1932 

Contenuto

La serie conserva un'unità contenente fogli di giornale con notizie di vario argomento e di cui non è precisato l'interesse:

solo in un caso l'articolo si trova sottolineato (decorazioni al valor militare), mentre negli altri casi è presente solo il

foglio di giornale senza annotazioni adatte a comprendere il tema specifico che ha portato alla conservazione.

I  giornali  sono quasi  tutti  del  primo periodo relativo alla  fine della  guerra (dal  ottobre 1918 al  gennaio 1919) ad

esclusione dell'ultimo foglio che è del  1932. Gli  argomenti  toccati  dalle testate giornalistiche sono di tipo politico

militare.

I giornali presenti sono per lo più il "Corriere della sera", ma è presente anche un foglio de "Il Messaggero", uno del

"Corriere d'Italia", uno de "L'Epoca" e uno del periodico "L'Italia grigio - verde".

1.6.1

Giornali

1918 ottobre 26 - 1919 gennaio 23; 1932 dicembre 

- "Corriere della Sera" del 26 ottobre 1918;

- "Corriere della Sera" del 14 novembre 1918;

- "Corriere della Sera" del 16 novembre 1918;

- "Corriere della Sera" del 22 novembre 1918;

- "Corriere della Sera" del 25 novembre 1918;

- "Corriere della Sera" del 28 novembre 1918;

- "Corriere della Sera" del 29 novembre 1918;

- "Corriere della Sera" del 1 dicembre 1918;

- "Corriere della Sera" del 2 dicembre 1918;

- "Corriere della Sera" del 3 dicembre 1918;

- "Corriere della Sera" del 4 dicembre 1918;

- "Corriere della Sera" del 3 dicembre 1918;

- "Corriere della Sera" del 15 dicembre 1918;

- "Corriere della Sera" del 16 dicembre 1918;

- "Il Messaggero" del 7 gennaio 1919;

- "Corriere d'Italia" del 24 gennaio 1919;

- "L'Epoca" del 23 gennaio 1919;

- "Le nuove disposizioni per la concessione delle decorazioni al valor militare", in "L'Italia grigio - verde" del dicembre 1932;

Fascicolo, cc. 17 

Segnature precedenti: nn. 14 - 30 cartella 4/7129
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serie 1.7

Fotografie, 1895 - 1939 

Contenuto

In  questa  serie  sono  conservate  la  maggior  parte  delle  fotografie  presenti  nel  fondo,  ordinate  per  tematica  e

cronologicamente. Inizialmente sono state raccolte le fotografie relative alla carriera militare: si tratta soprattutto di foto

dei  gruppi  militari  nei  quali  Ettore Bussi  è  stato arruolato;  poi  sono state  organizzate quelle  relative  alle  zone  di

montagna in cui ha combattuto. Altre raccolte riguardano le foto di ufficiali più o meno noti, conservate da Ettore Bussi

o dalla famiglia e alcune foto relative a momenti conviviali a cui era stato invitato il futuro generale. Un'altra unità

conserva le foto di cerimonie, monumenti di guerra e commemorazioni e l'ultima unità è dedicata ad una raccolta di foto

di Ettore Bussi in rivista delle truppe di presidio.

Altre fotografie presenti nel fondo sono conservate nella serie "Documentazione relativa a Ettore Bussi e famiglia dopo

la morte",  "Monumento al  generale Ettore Bussi,  eretto a  M. Zomo il  27 agosto 1967" (segn. 1.8.4) e  nella  serie

"Pratiche militari", "Il 157. rgt. fanteria a Zara 1921/1922" (segn. 1.5.1)  

Criteri di ordinamento e inventariazione

Le fotografie all'interno dei raccoglitori sono conservate in ordine cronologico se sciolte; nel caso di fotografie disposte

precedentemente sul fogli, si è seguito l'ordine già predisposto.

Le unità in considerazioni delle grandi dimensioni delle foto contenute sono conservate in raccoglitori o teche.

1.7.1

Foto della carriera militare

[1895 - 1930] 

- N. 7 cartella 5/7130, foto b/n su cartoncino: tenente Ettore Bussi con gli ufficiali del 14° reggimento fanteria, n. 1.01391, [1895 -

1907];

- n. 8, foto b/n di grande formato su cartoncino: sul recto nota di Emilio Bussi "Gli ufficiali del 14 rgt. fanteria di stanza a Padova nel

1907. Il quarto da destra, in seconda fila è il ten. Ettore Bussi", [1907];

- n. 14, foto b/n di grande formato su cartoncino: sul recto nota di Emilio Bussi "Gli ufficiali del 14. rgt. fanteria a Padova nel 1907.

In terza fila (cominciando da quella in basso) ed il quinto da sinistra è il tenente Ettore Bussi", [1907];

- n. 22 cartella 5/7130, foto b/n: il capitano Ettore Bussi con la compagnia comandata a Portolongone (Porto Azzurro, Isola d'Elba)

con nota di Emilio Bussi; sul verso nota coeva a matita rossa, n. 1.01366, [1912?];

- n. 1, foto b/n di grande formato su cartoncino: sul verso "Incontro dei due colonnelli (Magliano e Perol) del 157 - 158  brigata

Liguria. Dicembre 1915 a Ploki" e nota simile sul recto di epoca posteriore di Emilio Bussi; sul verso "Foto eseguita da [?] durante la

guerra 1915 - 1918", 1915 dicembre;

- n. 13, foto b/n di grande formato su cartoncino: sul recto scritta "Distribuzione delle medaglie al valor militare nel giorno 2 giugno

1918 (Statuto) in Modena [...]" e dedica "Al bravo colonnello Bussi. La ricordo cordiale. Modena, agosto 1918. Il maggiore generale
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comandante della scuola militare Camillo Morra"; sul verso nota di Emilio Bussi: "Alla estrema destra della fotografia è la nostra

amatissima sorella Maria, primogenita del col. Ettore Bussi", 1918 giugno 2 - 1918 agosto;

- n. 15, foto b/n di grande formato su carta: ufficiali di Villa Favorita; sul verso: firme degli ufficiali; sul recto dedica del tenente

Luigi Serio a nome degli altri ufficiali al colonnello Bussi "All'Ill. colonnello Bussi sig. Ettore con riconoscenza e gratitudine, perché,

anche nelle gioie e nella felicità che l'avvenire le arrecherà,  si  ricordi degli  ufficiali  che la amarono e la stimarono vero padre

affettuoso in un asilo di dolore, offro, tenente Luigi Serio (per gli ufficiali della Villa Favorita)", 1918 luglio 22; con annotazioni

posteriori di Emilio Bussi;

- n. 13 cartella 5/7130, foto b/n: ufficiali del 157° reggimento: ten. Oreste Piccinini, cap. Felice Resta, cap. Gaetano Garbagnati e

ignoto; con dedica a Ettore Bussi, n. archivio fotografico 1.01383, 1919 settembre 22;

- n. 11, foto b/n di medio formato su cartoncino: sul verso nota di Emilio Bussi: "Il colonnello Ettore Bussi (il quarto da sinistra in

prima fila) ed accanto a lui il gen. Arrighi comandante della Accademia militare di Modena (1922?)", [1919 - 1920];

- n. 18 cartella 5/7130, foto b/n: ufficiali a cavallo del corso di perfezionamento con dedica a Ettore Bussi del capitano capo corso

Bondei, n. 1.01378, 1920 dicembre 13;

- n. 21 cartella 5/7130, foto b/n: il colonnello Ettore Bussi passa in rivista gli allievi ufficiali a Modena, con nota di Emilio Bussi, n.

1.01374, 1923;

- n. 12, foto del monumento in onore della brigata Liguria, sul verso nota di Emilio Bussi, n. 1.01392, [1923 - 1930];

- n. 9, foto b/n di medio formato su cartoncino: sul verso "Il Comitato per le onoranze ai caduti della A.E.M. all'Ill.mo sig. colonnello

Bussi per omaggio" e nota di Emilio Bussi "Il terzo da destra in seconda fila è il colonnello Ettore Bussi", s.d.;

- n. 10, foto della targa e lapide della caserma del 157° reggimento fanteria a Novi Ligure, sul verso  nota di Emilio Bussi, n.

1.01393, s.d..

Raccoglitore, foto 14 

Segnature precedenti: nn. 1, 8 - 15 cartella 6/7131; nn. 7, 13, 18, 21, 22 cartella 5/7130

1.7.2

Fotografie di guerra

[1915 - 1918] 

- N. 9, foto in b/n: veduta invernale dal monte Pasubio (?), n. 1.01343;

- n. 7, foto in b/n:veduta di montagne, n. 1.01344;

- n. 6, foto b/n: tre soldati di spalle con mitragliatrice antiaerea, n. 1.01345;

- n. 3, foto b/n: rovine di case bombardate ad Anghebeni (Vallarsa), n. 1.01346;

- n. 10, foto b/n: ceppo commemorativo sul monte Zomo?, n. 1.01347; 

- n. 2, foto b/n: gruppo di soldati e ufficiali, n. 1.01348;

- n. 1, foto b/n: gruppo di soldati con sfondo di montagna, n. 1.01349;

- n. 1, foto b/n: soldato con mulo, n. 1.01350;

- n. 8, foto b/n: panorama di montagne, n. 1.01351;

- n. 5, foto b/n: ufficiale su strada sterrata e panorama di montagna, sul retro dedica: "Al carissimo amico Bussi con i voti di ogni

bene e l'augurio di presto riabbracciarti. Capitano Michele Gi[...] , n. 1.01352;

- n. 4, foto b/n: pianoro innevato sul Monte Pasubio, n. 1.01353;
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- n. 1 cartella 3/7128, foto b/n: sul retro "Soldato con apparecchio lanciafiamme e tuta di amianto", s.d..

Fascicolo, foto 12 

Segnature precedenti: nn. 1, 5 cartella 3/7128

1.7.3

Fotografie di ufficiali

[1915] - 1939 novembre 

- N. 15, foto b/n: colonnello Ettore Bussi con dedica al generale Umberto Zamboni, n. 1.01381, [1915 - 1917];

- n. 9, foto b/n: generale Domenico Magliano con dedica autografata sul verso e note di Emilio Bussi,  n. 1.01377, 1917 ottobre 7;

- n. 1, foto b/n: comandante Guglielmo Pecori Girarldi con dedica a Ettore Bussi, su recto nota di Emilio Bussi, n. 1.01373, 1926

maggio;

- n. 3, foto b/n: generale Armando Tallarigo con dedica a Ettore Bussi, con nota di Emilio Bussi, n. 1.01372, 1929 luglio;

- n. 10, foto b/n: generale Viscontini Vittorio, n. 1.01375, 1939 novembre;

- n. 2, foto b/n: generale Magliano Domenico con dedica a Ettore Bussi, n. 1.01371, s.d.;

- n. 8, foto b/n: generale Achille Papa con dedica della famiglia, n. 1.01376, s.d.;

- n. 19, ritratto a colori su cartoncino: generale Giovan Battista Ghersi con firma autografa, figura intera, con nota di Emilio Bussi,

s.d.;

- n. 20, foto b/n: generale A. Pariani con dedica a Ettore Bussi e nota di Emilio Bussi, n. 1.01365, s.d.;

- foto b/n di piccolo formato: ritratto con dedica "Le sia gradito il mio ricordo Carrero", n. 1.01362, s.d.;

- foto b/n: ritratto di re Umberto II in giovane età in divisa, n. 1.01364, s.d..

Raccoglitore, foto 10, disegno 1 

Segnature precedenti: nn. 1 - 3, 8 - 10, 15, 19, 20 cartella 5/7130

1.7.4

Fotografie di incontri sociali

1920 - 1924 

- N. 11, foto b/n di grande formato: il colonnello Ettore Bussi al pranzo per la nomina del direttore del museo storico di Modena, con

nota di Emilio Bussi, n. 1.01390, 1920;

- n. 2, foto b/n: gruppo di ufficiali a tavola, in ricordo della visita del principe ereditario, n. 1.01363, 1924 marzo 10;

- n. 14, foto b/n: foto della famiglia di Tommaso Benassi con dedica al colonnello Bussi, con nota di Emilio Bussi, n. 1.01382, 1924

dicembre;

- n. 23, foto b/n: gruppo sportivo [della Ginnastica Ardor Padova 1908] con dedica al comandante Bussi, n. 1.01370, s.d.

Fascicolo, foto 4 

Segnature precedenti: nn. 11, 14, 23 cartella 5/7130; n. 2 cartella 4/7129

1.7.5

Fotografie di cerimonie e monumenti
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1920 - 1929 giugno 29 

- N. 16, foto b/n: il colonnello Ettore Bussi ad una cerimonia a Nonantola, con nota di Emilio Bussi, n. 1.01380, 1920;

- n. 4, foto b/n: monumento a D. G. Andreoli, con firma di Alfredo Geraldi o Gualdi e timbro del Comitato onoranze ai caduti di S.

Possidonio, n. 1.01368, 1922;

- n. 17, foto b/n: colonnello Ettore Bussi a una cerimonia a Giuglia, con nota di Emilio Bussi, sul verso "A Giuglia. 1922",  n.

1.01379, 1922;

- n. 12, foto b/n: pellegrinaggio di invalidi e mutilati di guerra sulla strada del Pasubio per l'inaugurazione della targa al cimitero "Qui

non si passa", con dedica e timbro dell'Associazione nazionale fra mutilati ed invalidi di guerra - Sezione di Vicenza, n. 1.01367,

1926 settembre 12;

- n. 6 cartella 5/7130, foto b/n su cartoncino delle onorificenze ad Armando Diaz e a Luigi Cadorna del 24 maggio 1925;

- n. 5, foto b/n: foto di gruppo di ufficiali con dedica ricordo dell'incontro del presidente della Cantina sociale di Soliera, sul verso a

matita "Festeggiamenti al col. Bussi il 29/VI/1929 a Saliera", n. 1.01369, 1929 giugno 29.

Fascicolo, foto 6 

Segnature precedenti: nn. 4, 5, 12, 16, 17 cartella 5/7130; n. 6 cartella 5/7130

1.7.6

"Il colonnello Ettore Bussi comandante del presidio militare di Modena passa in rivista le truppe del presidio. Anno 

1929"

1929 

- Foto b/n: truppe a cavallo, n. 1.01384;

- foto b/n: truppe con automezzi, n. 1.01385;

- foto b/n: militari di fanteria con fucili, n. 1.01386;

- foto b/n: militari di fanteria con fucili, n. 1.01387;

- foto b/n: militari di fanteria con arma bianca, n. 1.01388;

- foto b/n: palco di rivista del presidio con il comandante Ettore Bussi e numerosi ufficiali, n. 1.01389.

Raccoglitore, foto 6 

Segnature precedenti: n. 24 cartella 5/7130
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Persona

Bussi Maria Bianca

1902 aprile 10 - 1973 agosto 17

Luoghi

Nacque a Palermo nel 1902;

frequentò le prime scuole a Livorno;

a Bengasi, al seguito del padre Ettore Bussi, volontario nella guerra italo-turca del 1912, continuò gli studi ginnasiali

privatamente dalle suore;

terminò gli studi ginnasiali e liceali a Modena all'inizio della prima Guerra mondiale;

si laureò a Bologna in Lettere e poi in Filosofia;

insegnò e visse a Milano. 

Archivi prodotti

Serie Documentazione relativa a Ettore Bussi e famiglia dopo la morte, 01/01/1901 - 31/12/1985 

Storia

Maria Bianca Bussi nacque il 10 aprile 1902 a Palermo, dove il padre Ettore Bussi prestava il servizio di guarnigione.

Insieme alla madre Lippardini Augusta e ai fratelli Emilio e Benedetto, seguì il padre, ufficiale dell'esercito italiano,

prima  a  Livorno  e  poi  a  Bengasi,  dove  proseguì  gli  studi  ginnasiali  dalle  suore.  Nel  1915,  in  concomitanza  del

trasferimento a Modena del padre, che aveva fatto richiesta di partecipare come volontario alla prima Guerra mondiale,

Maria Bianca continuò e terminò gli  studi al liceo - ginnasio L.A. Muratori,  in quella città.  Successivamente fu a

Bologna, dove di laureò in Lettere e poi in Filosofia.

Vinse il concorso per la cattedra di italiano, latino, storia e geografia, prima al ginnasio e poi al liceo. Insegnò a Milano

al liceo Manzoni e al Civico liceo - ginnasio serale.

Il suo impegno sociale si estese alla attività organizzativa e propagandistica della "Lega navale"; ma fu soprattutto nel

legame con la brigata Liguria e in particolare con i reduci del 157° reggimento comandato dal padre, che riuscì a

rinsaldare e mantenere, tanto da conservare i contatti, organizzare i convegni annuali, partecipare all'organizzazione e

realizzazione del progetto di un monumento a ricordo della battaglia di Monte Zomo (16 - 17 novembre 1917), per

volere del Comitato istituito a Modena e presieduto da Mario Bergamini, ex ufficiale del 157° reggimento. Si dedicò

inoltre alla raccolta dei nomi di tutti i decorati della brigata Liguria e alle motivazioni di ogni decorazione, aiutata dal

colonnello Pasquale Bacciliere.

Morì in un incidente stradale tra Milano e Modena il 17 agosto 1973 e fu sepolta a Parma assieme alla madre.

Contesto generale

34



Padre: Ettore Bussi, generale (1869 - 1937);

Madre: Lippardini - Bolelli Augusta;

Fratelli: Emilio (1904 - 1997), Benedetto (1907 - 1982).

Fonti archivistiche e bibliografia

Fonti d’archivio

SITOGRAFIA

-  Modena,  Biblioteca  Estense  -  universitaria,  Bertoni,  Carteggio,  fasc.  Bussi,  Ettore,  in

https://manus.iccu.sbn.it//opac_SchedaScheda.php?ID=166650 (consultato l'8 luglio 2019);

-  Modena,  Biblioteca  Estense  -  universitaria,  Bertoni,  Carteggio,  fasc.  Bussi,  Maria  Bianca,  in

https://manus.iccu.sbn.it//opac_SchedaScheda.php?ID=166651 (consultato l'8 luglio 2019).

Bibliografia

BUSSI E., Memoranda familiae. Edizione fuori commercio e destinata ai parenti ed agli amici più cari,

Modena, 1981, pp. 107 - 111; pp. 5 - 16 (numerazione varia)
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Persona

Bussi Emilio

1904 aprile 13 - 1997 novembre 14

Luoghi

Nacque a Rovigo nel 1904;

nel 1912 fu a Bengasi al seguito del padre, ufficiale volontario dell'esercito italiano;

nel 1915 rientrò a Modena con la famiglia e proseguì gli studi liceali e poi universitari;

nel 1932 si trasferì con la famiglia a Milano;

nel 1950 si spostò a Roma, dove morì nel 1997. 

Archivi prodotti

Serie Documentazione relativa a Ettore Bussi e famiglia dopo la morte, 01/01/1901 - 31/12/1985 

Storia

Emilio Bussi nacque a Rovigo il 13 aprile 1904 da Ettore Bussi e Agostina Lipparini. Il padre fu ufficiale di carriera, e

la famiglia lo seguì nelle sue diverse destinazioni. 

Nel 1914 Emilio frequentò la I ginnasiale a Bengasi, dove fu obbligato a studiare la lingua araba; questa conoscenza gli

fu utile per i suoi studi e le sue ricerche in materia di diritto musulmano.

Durante la prima Guerra mondiale,mentre il padre fu al fronte fra l'Altopiano d'Asiago e il Pasubio, la famiglia tornò a

Modena, città d'origine, dove dal 1915 al 1922, Emilio Bussi frequentò il ginnasio - liceo Ludovico Antonio Muratori;

dal 1922 al 1926 studiò presso la Facoltà di Giurisprudenza nella Università di Modena.

Nel 1927 si iscrisse all'Albo dei procuratori legali del Tribunale di Modena, dove esercitò l'attività forense fino al 1931.

Nel 1932 passò all'Albo degli avvocati di Milano, città nella quale si trasferì, insieme a tutta la famiglia; qui intraprese

la carriera scientifica sotto la guida di Melchiorre Roberti.  Nel 1933 divenne libero docente di Storia del diritto Italiano.

Dal 1934-1935 fu incaricato di Storia del diritto italiano nella Università di Modena.

Nel 1940 vinse il concorso alla cattedra di Storia del diritto italiano dell'Università di Urbino. Il 1 dicembre 1940 fu

chiamato quale professore straordinario di Storia del diritto italiano all'Università di Cagliari; in quest'università fu

preside nel 1943 e membro del  Consiglio di amministrazione negli  anni 1952-53 e 1953-54, in rappresentanza dei

professori  di  ruolo.  Nel  corso  del  tempo  tenne  diversi  corsi:  Diritto  ecclesiastico,  Diritto  canonico,  e  di  Diritto

musulmano. Nel 1958 fu chiamato dalla Università di Modena alla cattedra di Storia del diritto italiano. Vi rimase sino

al collocamento fuori ruolo, insegnando anche Diritto comune. Nel 1979 fu nominato professore emerito.

Durante la seconda guerra mondiale (ottobre 1943 - 1944) scelse di attraversare il fronte di guerra per recarsi presso il

governo di Salerno. Fu incaricato dell'insegnamento della sua materia e di altre il cui insegnamento era rimasto scoperto

a causa degli eventi bellici, presso l'Università di Bari. Svolse anche la professione di avvocato presso il Tribunale

Alleato di Bari.
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Dal 1952 si fece cancellare dall'Albo degli avvocati cassazionisti, in cui è iscritto dal 1939, per dedicarsi unicamente

all'attività di ricerca e insegnamento.

Si intensificano i suoi rapporti con l'Università di Francoforte sul Meno, tanto che nel 1959 fu Leiter des Seminars

Recht und Polityk presso Österreichischen Kollege ad Alpbach (Tyrol). Nel 1960 il prof. Adalbet Erler lo invitò a tenere

una conferenza alla Università di Francoforte sul Meno (ottobre - novembre); da questa esperienza inizierà una lunga

amicizia e collaborazione con l'Università di Francoforte.

A partire dal 1961, insieme a A. Erler, Emilio Bussi fu Mitleiter des Deutsch-Italienisches Seminars für Mittelalterliche

Rechtsgeschichte e poi nelle altre sedi fino al 1977.

Dal  1962,  ogni  anno,  fu chiamato come Gastprofessor, poi  Be-Auftraeger Professor presso la Facoltà  giuridica di

Francoforte sul Meno.

Si  sposò  nel  1940  con  Teresa  Tauro,  pubblicista  e  scrittrice;  ebbe  una  figlia,  Luisa  Liliana  Caterina,  docente

universitaria.

Dal 1950 si trasferì a Roma e qui si spese il 14 novembre 1997.

ONORIFICENZE E DECORAZIONI

- Decorato dalla Juristische Facultät di Francoforte sul Meno della Gerechtigkeitsmedaille (10 novembre 1968).

- Medaglia di benemerenza per i volontari della II guerra mondiale (27 gennaío 1972)

-  Gran  Croce  al  merito  della  Repubblica  federale  tedesca,  la  Grosse  Verdienstkreuz  des  Verdienstordens  der

Bundesrepublik Deutschlands (2 febbraio 1976).

- Medaglia d'oro per i benemeriti della Scuola, della Cultura e dell'Arte (2 giugno 1978).

- Emerito della Università di Modena (25 gennaio 1980).

- Ritter des Deutsche Ordens (8 marzo 1977).

- Nominato da Umberto di Savoia commendatore dell'Ordine della corona d'Italia (15 settembre 1965),  cavaliere di

Gran Croce dell'Ordine della corona d'Italia (15 sett. 1971), membro della Consulta dei senatori del Regno (13 marzo

1973); grande ufficiale dell'Ordine della corona d'Italia (15 sett. 1975); grande ufficiale dell'Ordine dei Santi Maurizio e

Lazzaro (24 settembre 1994).

SOCIETA', CORPI ACCADEMICI

- Socio della Società di Storia del diritto italiano.

- Socio della Morgenlaendische Gesellschaft.

- Socio della Gesellschaft zur Pflege der Universalen Idee in Oesterreich fondata da W.T. Sas-Zaloziecky in Graz.

- Mitarbeiter della Zeitschrift der Savigny Stiftung per la Germanistische Abteilung

- Collaboratore principale (Hauptsachbearbeiter) dello Handwoerterbuch zur deutschen Rechtsgeschichte per la sezione

Reichsrechtsquellen der Neuzeit.
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- Socio della Societé d'Histoire du Droit di Parigi.

- Socio della Società di Storia, arte e archeologia di Alessandria e Asti e membro della Accademia degli Immobili

(1982).

- Socio del Frankfurter Verein fuer Geschichte und Landeskunde.

Funzioni, occupazioni e attività

Le ricerche scientifiche di Emilio Bussi riguardarono principalmente il diritto comune, il diritto musulmano e quello il

diritto pubblico tedesco, nel quale affonda l'origine del diritto pubblico moderno.

Scrisse  numerose  recensioni  e  articoli  in  lingua  italiana,  tedesca  e  francese;  numerosi  furono  i  suoi  contributi  a

commemorazioni, discorsi e conferenze.

Mantenne vivo il ricordo della sua famiglia, scrivendo un volume dal titolo "Memoranda familiae", ad uso privato e

fuori commercio, nel quale ricordava i suoi familiari e amici, tra cui la sorella Maria Bianca e il padre Ettore, generale

dell'esercito, del quale conservò l'archivio che donò nel 1984 al Museo Storico Italiano della Guerra.

Contesto generale

Padre: Ettore Bussi, generale (1869 - 1937);

Madre: Lippardini - Bolelli Augusta;

Fratelli: Maria Bianca (1902 - 1973), Benedetto (1907 - 1982).

Fonti archivistiche e bibliografia

Fonti d’archivio

SITOGRAFIA

http://www.dirittoestoria.it/3/In-Memoriam/Emilio-Bussi/Cent%27anni-di-Emilio-Bussi/Bussi-Emilio-CV.htm

(consultato l'8 luglio 2019)

Bibliografia

BUSSI E., Memoranda familiae. Edizione fuori commercio e destinata ai parenti ed agli amici più cari,

Modena, 1981
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serie 

Documentazione relativa a Ettore Bussi e famiglia dopo la morte, [sec.
XX primo quarto] - 1985 

Soggetti produttori

Bussi Maria Bianca, 1902 aprile 10 - 1973 agosto 17

Bussi Emilio, 1904 aprile 13 - 1997 novembre 14

Contenuto

La serie raccoglie la documentazione versata da Emilio Bussi insieme all'archivio del padre Ettore e che è da ricondursi

allo stesso Emilio e alla sorella Maria Bianca. 

La tipologia dei documenti presenti è di genere vario, tra cui corrispondenza, articoli di giornale, fotografie, ricerche

storiche e testi, tutti riferiti alla figura di Ettore Bussi e alle sue imprese belliche.

Più in particolare sono presenti carteggi di elogio di Ettore Bussi indirizzati da altri ufficiali al figlio Emilio o minute di

corrispondenza inviata dalla figlia ad un colonnello (non identificato) in occasione di qualche commemorazione. Con lo

stesso spirito di onorificenza sono conservati gli articoli relativi alle commemorazioni post mortem della battaglia più

importante condotta  da Ettore  Bussi,  quella  sul  Monte  Zomo,  nei  vari  anniversari;  per  il  50° anniversario è  stato

prodotto dai  famigliari  ed è qui conservato un album fotografico di  grandi dimensioni,  che ne traccia l'evento (in

considerazione della grandezza dell'album, questo si trova conservato in un'apposita cassettiera).

Infine si trovano i risultati delle ricerche storiche, di datazione incerta, svolte da Maria Bianca Bussi sui decorati del

157° reggimento fanteria e un libro redatto da Emilio Bussi in onore della propria famiglia.

L'ultima unità conserva documenti in alcuni casi di difficile datazione e che non trovano collocazione migliore in altre

serie.

1.8.1

Carteggio di Emilio e Maria Bianca Bussi

1937 gennaio 3 - [1957] 

- "Lettera di S. E. il generale Umberto Zamboni all'avv. Emilio Bussi in cui ricorda il padre di questi, gen. E. Bussi", 1937 gennaio 3;

- minute del carteggio della figlia Maria Bianca Bussi con un colonnello per la commemorazione del 40° anniversario di Monte

Zomo, [1957]. 

Fascicolo, c.7 

Segnature precedenti: n. 2 cartella 7/7132; n. 11 cartella 4/7129

1.8.2

Articoli di giornale relativi alle commemorazioni di Monte Zomo e a Ettore Bussi

1937 febbraio 24 - 1967 novembre 4 
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- "La morte del generale Ettore Bussi eroico mutilato di guerra", in "Il Popolo d'Italia" del 24 febbraio 1937;

- "Monte Zomo (17 novembre 1917)", in "Il nastro azzurro" del novembre 1957;

- "A Monte Zomo nel cinquantenario", "in Gazzetta dell'Emilia" del 25 agosto 1967;

- "Una lapide in vetta al Monte Zomo scoperta dai reduci della 'Liguria'", in "Il Giornale di Vicenza" del 28 agosto 1967;

- "Lapide di Ettore Bussi in vetta al Monte Zomo", in "Gazzettino di Vicenza" del 28 agosto 1967;

- "Inaugurata una lapide al gen. Bussi eroe di Monte Zomo", in "Il fante delle Tre Venezie" del 4 novembre 1967.

Fascicolo, cc. 10 

Segnature precedenti: nn. 3 - 5; 7 - 9 cartella 7/7132

1.8.3

Onoranze per la battaglia di Monte Zomo

1957 novembre - 1967 luglio 

- Scritto a firma di F. Lerda tratto da "Il Nastro Azzurro", n. 11 sulla battaglia di Monte Zomo, novembre 1957;

- "Copie della circolare del Comitato per le onoranze al gen. Ettore Bussi in ordine alla lapide da inaugurarsi a Monte Zomo dove

nostro padre fu ferito e decorato della croce di cavaliere dell'ordine militare di Savoia", 1967 luglio.

Fascicolo, cc. 10 

Segnature precedenti: n. 13 cartella 4/7129; n. 6 cartella 7/7132

1.8.4

"Monumento al generale Ettore Bussi, eretto a M. Zomo il 27 agosto 1967" (1)

1967 

- A c. 1: foto b/n del generale di divisione Ettore Bussi, con breve nota biografica dattiloscritta del figlio Emilio Bussi, s.d.;

- a c. 2: foto b/n di Maria Bianca Beatrice Bussi, figlia di Ettore Bussi, con breve nota biografica dattiloscritta di Emilio Bussi, s.d.;

- a c. 3: "Reparto armato del 157° R.F. Liguria, che nel 1917 al comando del colonnello Bussi effettuò la vittoriosa resistenza di M.

Zomo", 6 foto b/n, 1967 agosto 27;

- a c. 4: 6 foto b/n della cerimonia con colonnello Salerno e lapide di commemorazione, 1967 agosto 27;

- a c. 5: "Cinquantenario della battaglia di M. Zomo - [Asiago]. Inaugurazione della lapide al colonnello Ettore Bussi (157° R.F. -

Brigata Liguria), 6 foto b/n, 1967 agosto 27;

- a c. 6: "I mezzi meccanici 3x3 trasportano il materiale per la lapide e il basamento da Gallio (Asiago) a M. Zomo", 9 foto b/n,

[1967];

- su foglio sciolto: cartolina celebrativa in recto e verso della medaglia d'oro offerta al colonnello Ettore Bussi dalla città di Modena e

dalle Associazioni dei mutilati e dei combattenti e foto b/n della coppa "Colonnello Ettore Bussi" donata dai tre figli (Maria Bianca,

Emilio, Benedetto) al 157° reggimento fanteria per premiare le gare sportive dei soldati.

Raccoglitore, cc. 7 (foto 30) 

Segnature precedenti: n. 11 cartella 7/7132; n. 10 cartella 7/7132

Note

40



(1) In considerazione della grandezza dell'album di fotografie, l'unità è stata condizionata in un idoneo contenitore che risulta essere

conservato separatamente dalle restanti unità della serie.

1.8.5

Ricerche storiche di Maria Bianca Bussi

[sec. XX secondo quarto - 1972] 

- "Originale e fotocopia - ambedue riordinate secondo ordine alfabetico - dell'elenco dei decorati al valor militare appartenenti al 158

rgto fanteria. L'elenco è stato compilato dalla prof. Maria Bianca Beatrice Bussi, figlia del gen. Ettore Bussi sulla base dei Bollettini

ufficiali esistenti al ministero della guerra", originale, due fotocopiate, s.d.;

- Fotocopie dell'elenco dei decorati, s.d..

Fascicolo, cc. 229 

Segnature precedenti: n. 2 cartella 10/7293; n. 1 cartella 10/7293

1.8.6

"Memoranda familiae"

1981 settembre 

Bussi Emilio,  "Memoranda familae.  Edizione fuori  commercio e destinata ai  parenti  ed agli  amici  più cari",  S.T.E.M. Mucchi,

Modena, settembre 1981

Volume, pp. 142 (numerazione varia) 

Segnature precedenti: n. 1 cartella 7133

1.8.7

Miscellanea

[sec. XX primo quarto] - 1985 febbraio 15 

- Cartolina postale non viaggiata illustrata del Comando battaglione speciale misto del comando supremo, [sec. XX primo quarto];

- cartolina postale non viaggiata con la lapide commemorativa a Meletta e Campanelle nel 40° anniversario della vittoria, [1958];

- cartolina del III corso di perfezionamento dell'Accademia militare di Modena, s.d., con annotazioni fino al 1982;

- "Alfredo e Arturo Taranto" in "Primalinea. Foglio di combattimento per la redenzione e la libertà d'Italia", n. III, pp. 1 - 4, 1985

febbraio 1 - 15;

- "Vittorio Emanuele III nel riflesso dei suoi tempi e della storia": testo a stampa di Emilio Bussi esposto nella conferenza del 10

febbraio 1985 al Capranichetta per il Circolo di cultura e di educazione politica "Rex", 1985 febbraio 10;

"Commemorazione del XXIV maggio 1915", s.d..

Fascicolo, cc. 27 

Segnature precedenti: n. 9 cartella 4/7129
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